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1. PREMESSA


La programmazione che segue, attingendo anche al lavoro del Consiglio Dipartimentale, parte dal presupposto che l’apprendimento della fisica e delle scienze in generale deve, privilegiando l’aspetto formativo, risolversi in un insieme di acquisizioni compiute ed aperte al tempo stesso, considerando che i primi anni della scuola secondaria debbano avere una valenza culturale, formativa e contemporaneamente carattere orientativo e propedeutico. In particolare, gli studenti devono acquisire le otto competenze chiave di cittadinanza necessarie per la costruzione e il pieno sviluppo della loro persona. L’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza da parte dei giovani, deve avvenire attraverso le conoscenze e le abilità riconducibili a quattro diversi assi culturali e, in particolare, l’asse matematico e l’asse scientifico-tecnologico. Questo riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane contribuendo al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. 

In particolare le competenze di base da acquisire con lo studio della fisica possono essere individuate in:

a) Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale.

b) Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

c) Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Nel dettaglio, per quanto riguarda la disciplina della programmazione in oggetto, gli standards minimi  individuati sono costituiti dai seguenti saperi :
SAPERE – CONOSCENZA

· Comprensione globale di un testo semplice ( brani, espressioni numeriche e algebriche, descrizione di fenomeni e/o leggi, concetto di misura e unità di misura).

· Conoscenza degli elementi fondamentali della rappresentazione grafica.

· Conoscenza dei più usuali strumenti presenti nei laboratori scientifici .

SAPER FARE – CAPACITA’
· Saper usare le conoscenze di soglia ( abilità di base ).

· Saper esporre in modo semplice le conoscenze acquisite.

· Saper usare gli strumenti specifici della  disciplina.

· Organizzare e rappresentare i dati raccolti.

SAPER ESSERE

· Comportamento consapevole e corretto rispetto a :

· persone

· ambiente scolastico

· regolamento d’istituto
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2. SITUAZIONE DI PARTENZA

Livello della classe
Comportamento

            Osservazioni


[  ] Medio-alto

 [  ] Vivace

[  ] Medio


 [  ] Tranquillo

[  ]Medio-basso

 [  ] Passivo

[  ] Basso


 [  ] Problematico

3. OBIETTIVI TRASVERSALI (comportamentali e cognitivi) 

· Analizzare i fenomeni;

· Eseguire semplici esperienze;

· Raccogliere dati;

· Esaminare dati e ricavare informazioni;

· Porsi problemi;

· Inquadrare analogie e differenze;

· Ricavare semplici deduzioni teoriche;

· Utilizzare semplici strumenti.

OBIETTIVI E METODI

La Fisica deve ritenersi una disciplina essenziale per lo sviluppo delle altre. Essa si prefigge non solo di fornire ai giovani una serie di nozioni ma di far acquisire loro un metodo razionale, di educarli ad un linguaggio scientifico corretto, e di creare una mentalità critica e consapevole.
 L’organizzazione delle attività didattiche prevede lezioni teoriche, lavori di gruppo, esercitazioni. Le lezioni saranno il più possibile trasformate in dialoghi con gli allievi, cercando continuamente il loro coinvolgimento, invitandoli a porre domande e a rispondere a quesiti. 
Si cercherà di integrare i moduli, se possibile, con piccole attività tecnico-pratiche da realizzare in classe, non disponendo la scuola di un laboratorio di fisica, con successiva elaborazione di una relazione da parte degli studenti per stimolare la capacità di riorganizzare logicamente la sequenza delle operazioni eseguite. 

Le esercitazioni serviranno per la verifica delle leggi fisiche ricavate teoricamente.

Per quanto possibile e compatibilmente con le ore di lezione a disposizione si cercherà di attuare un contatto con tutti i docenti dello stesso corso, al fine di concordare modalità e tempi di trattazione di argomenti comuni.
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4. CONTENUTI
MODULO N. 1 – GRANDEZZE FISICHE E MISURA

Unità didattica n. 0: Accoglienza e prerequisiti 

· Richiami di concetti elementari di matematica e geometria ed equivalenze. 

 Tempi:  dal 15 al 30 settembre

Unità didattica n. 1: La misura delle grandezze fisiche 

· IL Metodo Sperimentale

· Definizione di grandezze fisiche e la loro misura

· Unità di misura e Sistema Internazionale

· Lunghezza, aree e volumi - Massa e densità

· Strumenti di misura : caratteristiche 

 Tempi:  dal 01 al 12 ottobre   

Unità didattica n. 2: L’incertezza di una misura 

· Errori di misura – Media aritmetica - Calcolo dell'errore assoluto

· Errore relativo e percentuale

Tempi: dal 13 al 24 ottobre

Unità didattica n. 3: Elaborazione dei dati sperimentali 

· Coordinate cartesiane - Rappresentazione grafica di relazioni matematiche

· Proporzionalità diretta ed inversa

Tempi: dal 25 al 30 ottobre

SAPERI MINIMI DEL MODULO 1

Che cos’è una grandezza fisica – Le unità di misura del S.I. – Che cos’è l’errore assoluto e l’errore relativo – Grandezze direttamente ed inversamente proporzionali 

MODULO N. 2 – LE FORZE E L’EQUILIBRIO
Unità didattica n. 4: I Vettori 

· Le grandezze scalari e le grandezze vettoriali

· Cenni sulle operazioni con i vettori 

Tempi:  dal 01 al 10 novembre
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Unità didattica n. 5: Le Forze
· Definizione di forza – Effetti delle forze - Misura delle forze
· Le forze fondamentali della natura – La forza elastica – La forza di attrito – La forza peso.
· Momento di una forza rispetto a un punto - Coppia di forze
Tempi:  dal 11 novembre al 11 dicembre

Unità didattica n. 6: L'equilibrio dei fluidi 
· Generalità sui fluidi - I fluidi e la pressione

· Pressione atmosferica

Tempi:  dal 12 al 20 dicembre

SAPERI MINIMI DEL MODULO 2

Che cos’è un vettore - Che cos’è una forza e sua unità di misura  – Le forze fondamentali della natura - La legge degli allungamenti elastici – Da cosa dipende l’attrito – Forza peso - Definizione di momento di una forza e di coppia di forze – Definizione di pressione e relativa unità di misura – Pressione atmosferica.

MODULO N. 3 –  LE FORZE E IL MOVIMENTO

Unità didattica n. 7:  Il moto rettilineo
· Lo studio dei moti - Sistemi di riferimento - Traiettoria - Il vettore spostamento

· La velocità – Velocità media - L’accelerazione

· Il moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato

Tempi:  dal 10 al 22 gennaio

Unità didattica n. 8: I principi della dinamica 
· L’inerzia dei corpi - Primo principio della dinamica

· Secondo principio della dinamica

· Il principio di azione e reazione.

Tempi: dal 23 al 31 gennaio 

Unità didattica n. 9: Il Lavoro e l'energia      
· Energia – Lavoro - Il lavoro di una forza - La Potenza

· Energia cinetica ed energia potenziale
Tempi: prima metà di febbraio
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Unità didattica n. 10: Principi di conservazione 
· Impulso e quantità di moto

· Principi di conservazione dell’energia

Tempi: seconda metà di febbraio
SAPERI MINIMI DEL MODULO 3

Gli enunciati dei tre principi della dinamica – La definizione di lavoro, energia e potenza con le relative unità di misura.
MODULO N. 4 –  TEMPERATURA E CALORE

Unità didattica n. 11: Fenomeni termici
· Termometria e calorimetria – Temperatura e calore – Scambio di calore ed equilibrio termico .
· Dilatazione termica – Termometri e scale termometriche
· La legge fondamentale della termologia
· Capacità termica di un corpo – Calore specifico di una sostanza  
· Propagazione del calore - Cambiamenti di stato
Tempi:  marzo

SAPERI MINIMI DEL MODULO 4

Differenza tra temperatura e calore e relative unità di misura – Scale termometriche – Equilibrio termico – Legge fondamentale della termologia – Calore specifico – Concetti principali sui cambiamenti di stato e propagazione del calore

MODULO N. 5 – CARICHE E CORRENTE ELETTRICA
Unità didattica n. 12: Le cariche elettriche 
· Fenomeni elettrostatici - Elettrizzazione dei corpi

· La legge di Coulomb 

· Il campo elettrico – Linee di forza

· Potenziale elettrico – Differenza di potenziale elettrico

Tempi: prima metà di aprile 

Unità didattica n. 13:  La conduzione elettrica
· Corrente elettrica – Circuiti elettrici
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· Concetto di resistenza e prima legge di Ohm

· Resistenza specifica e seconda legge di Ohm

· Energia elettrica – Potenza elettrica

· Effetto Joule

Tempi: seconda metà di aprile - prima metà di maggio

SAPERI MINIMI DEL MODULO 5
La legge di Coulomb – Campo elettrico – Differenza di potenziale – Intensità di corrente - Resistenza elettrica – Prima e seconda legge di Ohm – Energia elettrica – Potenza elettrica – Effetto Joule.

MODULO N. 6 – ELETTRICITA' E MAGNETISMO
Unità didattica n. 14: Fondamenti di elettromagnetismo      
· Il magnetismo - Proprietà magnetiche della materia 
· Campo magnetico e linee di forza – Campo magnetico terrestre
· Campo magnetico indotto da una corrente elettrica
Tempi: seconda metà di maggio

SAPERI MINIMI DEL MODULO 6
Concetto di campo magnetico – Interazioni tra correnti e magneti – Proprietà magnetiche della materia – Concetti elementari sull’induzione elettromagnetica.
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5.  METODI


[x]  Lezione frontale

[x]  Lavori di gruppo

[x] eterogenei al loro interno


[ ] per fasce di livello


[ ] altro

[ ]  Altro

6.  STRUMENTI


[x] Libro di testo





          [x] Sussidi audiovisivi (*)

[  ] Testi didattici di supporto




[  ] film

[  ] Stampa specialistica





[  ] documentario

[  ] Scheda predisposta dall’insegnante


[x] filmato didattico (*)

[x] Computer (*)






[  ] altro

[  ] Uscite sul territorio

[  ] Altro

(*) se reso possibile dalla struttura scolastica e dalle attrezzature in dotazione alla   scuola. 

7.  RISORSE PARTICOLARI

Lezioni di esperti
   (*)

Uscite sul territorio    (*)

[  ] Visite a musei o mostre: periodo________________________


[ ] Uscita naturalistica:
   periodo________________________

Viaggi di istruzione   (*)

Luogo:________________________________________________


Obiettivi:_____________________________________________


Periodo: ______________________________________________

(*) Come previsto dal Collegio Docenti  e dai successivi Consigli di classe.
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8.  ATTIVITA’ AGGIUNTIVE


Temi generali




Classi e Docenti coinvolti

________________________________

_____________________________

________________________________

_____________________________

________________________________

_____________________________

________________________________

_____________________________

Contenuti





Attività previste

________________________________

_____________________________

________________________________

_____________________________

________________________________

_____________________________

________________________________

_____________________________

Attività di recupero e sostegno

Si adegueranno, i tempi di svolgimento del programma previsto, ai  ritmi di apprendimento della classe,  al fine di  recuperare il  maggior numero di alunni. Saranno poste in essere  tutte   le strategie necessarie a rendere viva e vivace la lezione per gli allievi che non hanno bisogno di recupero.

Relativamente agli  alunni diversamente abili, verrà eseguita una programmazione individuale così come redatta dall’insegnante di sostegno con il quale verrà stabilito un contatto continuo.

9.  VERIFICA E VALUTAZIONE


Verifiche  


[x] Quesiti 


[x] Vero/falso 


[x] Scelta multipla 


[  ] Completamento 


[x] Libero 


[x ] Altro : Semplici problemi e/o relazioni
Tipo di verifica

      

periodo




Tests_______




ottobre - novembre 



Tests





gennaio - febbraio


Tests_______




marzo 



Tests





aprile - maggio
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Verifiche  


[x] Interrogazione 


[  ] Intervento 


[x] Dialogo 


[x] Discussione 


[  ] Ascolto 


[   ] Altro
Tipo di verifica

      periodo




Discussione_______

ottobre – metà novembre_



Interrogazioni _____

novembre- metà dicembre_



________________

_________________


Discussione_______

gennaio  – febbraio_



Interrogazioni _____

febbraio- metà marzo_



________________

_________________


Discussione_______

marzo – aprile_



Interrogazioni _____

aprile- maggio_


Criteri di valutazione

                                                                                                                                                                

La valutazione sarà fatta con i seguenti strumenti:

· discussione;

· questionari;

· colloqui orali;

La valutazione sommativi, alla fine del trimestre e del pentamestre, scaturirà globalmente dall’analisi delle singole valutazioni di ogni allievo, tenuto conto del livello di partenza, dell’interesse e della partecipazione attiva, anche attraverso quesiti, semplici problemi e/o relazioni o interrogazioni orali.


 L’INSEGNANTE

……………………….










